
Le prossime elezioni politiche in Grecia del 25 gennaio possono
costituire una svolta nel panorama europeo. La Grecia da anni è
il laboratorio delle classi dominanti europee che hanno seminato
miseria, disoccupazione e accresciuto lo sfruttamento. Se saran-
no sconfitti i partiti al governo e vincesse Syriza e la sinistra, la
lotta contro le politiche di austerità potrebbe finalmente apparire credibile agli occhi di milioni di
persone in tutto il continente.
Le classi dominanti ne sono consapevoli così come i partiti di destra e centrosinistra, loro ze-
lanti servitori. La campagna contro Syriza è virulenta. Il Fondo Monetario Internazionale ha so-
speso ogni suo “aiuto” (cioè  i crediti offerti in cambio della svendita dei diritti sociali e individua-
li) finché non si saprà chi sarà alla guida del prossimo governo greco. Vogliono condizionare l'e-
sito delle elezioni e ricattare il popolo greco, che in questi anni ha lottato aspramente per dire
basta alle politiche di austerità.

L'ascesa elettorale di Syriza (coalizione della sinistra radicale) indica che u-
na larga maggioranza sociale dice basta alla corruzione e al saccheggio su-
biti nel corso degli anni. Per queste ragioni Sinistra Anticapitalista sostiene
con ogni mezzo a sua disposizione le lotte delle lavoratrici e dei lavoratori e i
compagni greci nella campagna elettorale difficile, ma piena di speranze.

Siamo solo all'inizio di uno scontro globale contro la barbara austerità imposta in tutto il continente.
La lotta per porre fine all'austerità può cominciare in Grecia, ma sarà vittoriosa se coinvolgerà
l’insieme del movimento dei lavoratori europeo. Senza la necessaria solidarietà, il probabile go-
verno delle sinistre potrebbe essere ricattato dalle forze borghesi e dalle istituzioni europee. Ad
approfittarne sarebbe l'estrema destra nazista con Alba Dorata. Non possiamo lasciare che le
classi dominanti europee strangolino il governo della sinistra così come i movimenti sociali e il
movimento operaio greco.
La posta in gioco è chiara e non ammette dubbi: perché la sinistra possa vincere le elezioni e favorire
in questo modo una dinamica sociale e politica capace di rafforzare un governo delle sinistre contro le
politiche di austerità e contro la trappola del nazionalismo e del razzismo più becero.
Per questo invitiamo tutte le lavoratrici e i lavoratori, le studentesse e gli studenti, i
precari e i disoccupati, che in questi anni hanno resistito nel nostro paese alle politi-
che di austerità a manifestare la loro solidarietà con il popolo greco e per impedire
che la democrazia sia sconfitta dai capitalisti e dai mercati finanziari.


